Ribelliamoci allo sfacelo morale

Lettera aperta di Bruno Oboe alla Società Civile Vicentina

Cominciamo parlando della manovra finanziaria. Era necessaria, la maggioranza l’ha votata, l’opposizione, rispettando l’invito del presidente Napolitano, non ha fatto ostruzionismo e le forze sociali hanno a loro volta accolto l’appello del Presidente all’unità per salvare il Paese dalla bancarotta.
Però, nemmeno in questa finanziaria “la casta” ha dato esempio di serietà, rigore, onestà e rispetto dei cittadini, I privilegi e i vitalizi che hanno parlamentari e senatori sono unici al mondo. Costi che ricadono sulle spalle dei cittadini, lavoratori, pensionati e del ceto medio. Questi politici non faranno mai una riforma contro se stessi. Inoltre, il Governo difende i mafiosi, i corrotti, coloro che minano la moralità e la gestione corretta dell’economia del Paese.

Questo è il quadro drammatico che il Paese si trova a vivere, peggiorato da una classe politica tesa solo a difendere se stessa. E le conseguenze di questa situazione ricadono sulla pelle dei lavoratori, dei pensionati e degli imprenditori onesti.

La Società Civile si deve ribellare a questo sfacelo morale, economico e politico. Si rende necessaria una forte iniziativa popolare che lanci una raccolta di firme per un referendum che ponga alla base:

•
modifica della legge elettorale: quella attuale è fatta solo per consentire ai capi di partito di espropriare i cittadini del loro diritto ad eleggere i propri parlamentari.

•
Una proposta di riforma Costituzionale che elimini i privilegi e i vitalizi dei parlamentari e la riduzione dei costi a tutti i livelli della politica.

•
Che i politici indagati per reato siano cacciati dalla politica e dal Governo.

Siamo in tanti a credere che questo Paese meriti una classe dirigente moralmente adeguata alle sfide del futuro. Bisogna tornare all’impegno politico inteso come “servizio”, non come esercizio di un potere a vantaggio di se stessi o per gli interessi di alcuni gruppi.

Il futuro è dei giovani, diamo a loro speranza, esempi positivi. Emarginiamo chi ritiene che “la cosa pubblica” sia zona di saccheggio.
Ben Detto, caro Bruno! Non servono tante altre parole a quelle scritte con questa tua lettera aperta.  

La Segreteria FNP-CISL di Vicenza condivide e si associa al tuo “grido” di giustizia che sale dai giovani senza lavoro, dai precari senza un futuro, dalle famiglie che non ce la fanno, dai pensionati che si vedono depredati.

E loro, “la casta”, non si degnano di uno sguardo verso il popolo che deve pagare e tacere, ma fanno di tutto per mantenere i loro loschi privilegi.
